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La casa dorata

di Samarcanda



La fine della storia
è già l’inizio
di  hugo  pratt



«L
o storico Jean Mabire,  di  cui  avevo letto l ’opera sul  barone 

von Ungern-Sternberg, mi aveva detto che voleva scrivere un libro 

su Enver Bey. Ho trovato questo personaggio affascinante e ho cominciato a 

raccogliere dei documenti su di lui. Un giorno, ad Angoulême, ho incontrato 

un giornalista turco e abbiamo parlato di Enver Pasha o Enver Bey. A Vene-

zia poi c’è una comunità armena che conosco bene e anche lì ho ottenuto delle 

informazioni. Ho avuto voglia di fare con Enver Pasha quello che ho fatto 

con Ungern-Sternberg in Corte Sconta detta Arcana  ed ecco come è nata que-

sta storia. Amo questi soldati perduti che vivono nei loro sogni.»

«L’
intuizione della storia è stata quella di fare del personag-

gio di Chevket un sosia di Corto Maltese. [...] Sua madre 

gli aveva detto – e anche mia madre lo diceva – che è pericoloso in-

contrare il proprio doppio, perché uno porta sfortuna all’altro. Al-

lora ho pensato che sarebbe stato un argomento interessante da svi-

luppare... Tutto ciò che, all’inizio del racconto, Cassandra legge nel 

fondo del caffè si realizzerà alla fine della storia. La fine della storia 

è già l’inizio.»



«C i sono momenti in cui Corto ri-

mane influenzato da certe cose 

in modo troppo romantico, ma Rasputin lo 

riporta alla realtà. [...] Ne La casa dorata 

di Samarcanda  la piccola armena chiede a 

Corto se Rasputin è cattivo e Corto rispon-

de: “È cattivo... ma non lo sa”.»

L e  c i t a z i o n i  s o n o  p r e s e  d a

A l l ’o m b r a  d i  C o r t o

( c o n  D o m i n i q u e  P e t i t f a u x )

«I l personaggio principale della storia non 

è Corto Maltese, è Rasputin. Parla molto 

e dice cose deliranti. Gli ho anche fatto citare Gal-

braith – l’economista americano – a proposito del 

condizionamento delle masse. Mi capita di compra-

re libri di questo genere, ne estraggo delle frasi e le 

metto in bocca a Rasputin.»



La casa dorata

di Samarcanda





DALLA BEFFA DI BARON CORVO 

A QUESTA ALTRA DI TRELAWNY. 

TRA GLI APPUNTI DI BARON CORVO C’È 

QUELL’ACCENNO AL MANOSCRITTO 

DI LORD BYRON NASCOSTO DA 

TRELAWNY A VENEZIA…

… VOGLIO DIRE… 

QUI A RODI!

SÌ!… EDWARD JOHN 

TRELAWNY…

… L’AMICO DI LORD BYRON 

AVREBBE NASCOSTO LE 

“MEMORIE” GRECHE DEL 

POETA QUI A RODI 

NELLA MOSCHEA 

KAWAKLY…

… oppure nella 

loggia della lingua 

di francia nella stra-

da dei cavalieri di 

san giovanni… 
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